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Come lavorano i Comuni di Fermo e Urbino 

Una spesa qualificata 
alla base del bilancio 

La Giunta di sinistra sta verificando le reali capacità finanziarie 
del Comune — La situazione pesante ereditata dalla passata ammi
nistrazione — A colloquio con il compagno assessore Santarelli 

Un programma 
elaborato 

dai cittadini 
L'approvazione in Consiglio - Il voto contrario della 
DC e l'astensione del MI - Le priorità • L'importanza 
della partecipazione popolare • Un confronto aperto 

FERMO. 19 
Con il Consiglio comunale 

di qualche giorno fa, la 
Giunta di sinistra di Fermo 
ha dato il via alla soluzio
ne dei problemi più urgen
ti, che attendevano inizia
tive amministrative da tem
po e che, pur nella loro in
dispensabilità. hanno richie
sto una precisa scelta e vo
lontà politica. 

Ora si presenta il proble
ma del bilancio. Se ne è par
lato anche nell'assise con
siliare, tirato in ballo dalla 
necessità di un quadro ri-
cognitivo delle reali capaci
tà finanziarie del Comune, 
da porre a base di ogni suc
cessivo intervento nell'attua
zione del programma. 

La giunta sta lavorando 
sul bilancio con estrema as
siduità, e ad esso dedica la 
maggior parte del suo impe
gno l'assessore Ezio Santa
relli. 

Il compagno Santarelli, do
po aver vissuto da protago
nista lo sviluppo del nostro 
partito a Fermo e aver con
tribuito a dargli forza e cre
dibilità per 25 anni dai ban
chi dell'opposizione, oggi per 
la prima volta siede sul ban
co della giunta ed ha già 
dimostrato, nell'affrontare il 
suo nuovo ruQlo, una tena
cia positivamente aggressiva 
verso i problemi essenziali, la 
stessa tenacia che ha permes
so al PCI di diventare il pri
mo partito della città. 

« Noi puntiamo — assicura 
11 compagno Santarelli — ad 
un bilancio credibile con 
scelte credibili, che abbia 
una spesa qualificata. Abbia
mo ereditato dalla preceden
te giunta una situazione pe
sante, che ci ha richiesto al
cune settimane di ambienta
mento e di conoscenza. Ab
biamo condotto una ricogni
zione in ogni assessorato per 
fare un quadro preciso della 
situazione generale e delle 
reali disponibilità finanzia
rie (abbiamo scoperto tra 
l'altro che l'amministrazione 
non ha speso circa un mi
liardo e mezzo del bilancio 
precedente!). 

« S'irebbe stato auspicabi
le • continua Santarelli — 
\ir. programma di spesa plu
riennale sui maggiori setto
ri di intervento: casa, scuo
la, sanità, ecc. ma per ciò 
erano indispensabili DÌÙ per
sonale e conoscenze specifi
che su tutto il territorio. La 
nostra giunta è al lavoro da 
soli 40 giorni, per cui il bi
lancio '76 non potrà che es
sere un primo passo per pre
parare nel 1977 un program
ma pluriennale. Ma è chia
ro che già da quest'anno 
intendiamo compiere scelte 
che siano recepite e svilup
pate in esso. 

«Le proposte per il bilan
cio '76 saranno senza dub
bio pronte per la fine di 
questo mese; si tratterà di 
una bozza aperta, che por
teremo alla discussione degli 
altri partiti, delle consulte e 
dei sindacati, contando di 
presentarlo entro il mese di 
aprile all'approvazione fina
le del consiglio comunale. E* 
obiettivo della giunta — con
clude il compagno Santarelli 
— fare della discussione sul 
bilancio un motivo di mobi
litazione popolare a favore 
della necessità della rifor
ma della finanza pubblica. 
che permetta finalmente di 
sbloccare la precaria situa
zione di spesa in cui sono 
costretti i comuni ». 

©ul problema ciel bilan
cio c'è stata una presa di 
posizione della DC. che. per 
bocca del suo capogruppo, si 
è offerta di collaborare alla 
stesura della relazione intro
duttiva. nella quale recepire 
comuni indirizzi di spesa. 

In tal caso è stato prospet
tato il voto favorevole del
la minoranza sul bilancio. 
Certo la proposta presenta 
aspetti interessanti. 

s. m. 

PESARO - Dal Consiglio 

Approvati i preventivi 
delle aziende comunali 
Per la « municipalizzata » del gas-acqua la DC 
si è astenuta - Voto contrario de sul bilancio 

dell'azienda farmaceutica 

PESARO. 19 
Approvati dal Consiglio comunale di Pesaro i bilanci pre

ventivi per il 1976 delle aziende municipalizzate gas-acqua e 
delle farmacie. Il bilancio dell'azienda Gas-acqua è stato 
approvato da un vasto schieramento politico (PCI, PSI, 
PSDI e PRI). la DC si è astenuta. Ha avuto pieno ricono
scimento quindi la politica di sviluppo seguita dall'azien
da che alla fine del 1975 ha raggiunto le 18.600 utenze. 
I metri cubi di gas erogati sono passati da 4 milioni e 
mezzo del 1972 ai 21 milioni del 1975. Nei programmi dell' 
azienda vi è l'acquisizione di almeno altre 2 mila utenze, 
metà delle quali per uso riscaldamento o artigianale. 

Con il voto favorevole di PCI e PSI è stato anche ap
provato il bilancio dell'azienda farmaceutica, PSDI e 
PRI si sono astenuti, hanno votato contro DC e MSI. 
L'ordine del giorno presentato da comunisti e socialisti 
per la gestione diretta comunale delle farmacie è stato 
votato anche dai gruppi repubblicano e socialdemocra
tico; la DC si è astenuta attribuendo le responsabilità del 
deficit (il primo in otto anni di gestione) al Consiglio di 
amministrazione della azienda, dimenticando che la stra
grande maggioranza delle farmacie in tutti i comuni ita
liani è in deficit come e di più di quelle di Pesaro. 

La giunta ha sostenuto le nuove funzioni di servizio' 
pubblico sanitario che anche le farmacie comunali deb
bono svolgere e quindi ha proposto il loro inserimento al
l'interno dei servizi sanitari comunali. 

• URBINO. 19. 
Dopo un confronto aperto. 

interessante, ricco di contri
buti positivamente critici, che 
ha occupato l'intera seduta 
dell'ultimo Consiglio comuna
le di Urbino, è stato appro
vato il bilancio di previsio 
ne per il 197G. 

Hanno votato a favore i 20 
consiglieri del PCI e del PSI, 
contro i 9 della DC. mentre 
il consigliere del PRI si è 
astenuto. Le posizioni dei par
titi di minoranza non escludo
no. tuttavia, da un lato la 
possibilità di una opposizio
ne costruttiva, dall'altro un 
atteggiamento di leale colla
borazione. 

Le priorità 
per il 1976 

Già nella relazione program
matica si era ribadito che « i 
problemi della nostra società 
ormai gravissimi possono es
sere risolti solo con una nuo
va politica che modifichi la 
gerarchia di valori sostituen
do la mitologia del consumi
smo individuale indiscrimi
nato con l'espansione dei con
sumi sociali il clie significa 
operare attraverso program
mi di sviluppo economico e 
sociale ». Ed in effetti le 

E' una città in cui la DC ha la maggioranza assoluta 

UN IMPORTANTE DOCUMENTO 
UNITARIO VOTATO A TREIA 

Esso stabilisce una serie di interventi essenziali per l'agricoltura, gli insediamenti 
produttivi, la scuola e i servizi sociali - Il dibattito in Consiglio comunale 

MACERATA. 19 
Il Consiglio comunale di 

Treia. un comune della pro
vincia di Macerata dove la 
DC conserva ancora la mag
gioranza assoluta, ha votato 
all'unanimità un importante 
documento sul bilancio di 
previsione 1976. 

Quasi 23 mila 
gli iscritti 
alla CGIL 

di Ascoli Piceno 

ANCONA. 19 
Nella seconda conferenza di 

organizzazione della Camera 
confederale del lavoro di Asco-
li è stato positivamente valu
tato l'aumento di 7.903 iscrit-

' ti alla CGIL da due anni a 
questa parte: attualmente gli 
iscritti sono 22.881. 

La conferenza ha anche 
fatti propri due o.d.g.: il pri
mo sull'Impegno verso i la
voratori delle piccole impre
se; il secondo per una ulterio
re mobilitazione contro l'ever
sione fascista. 

Quanto al particolare mo
mento che il Paese sta attra
versando, unanime è stato il 
convincimento che dalla crisi 
economica si deve uscire in 
un unico modo; aumentando 
il numero dei lavoratori occu
pati, garantendo ai giovani 
ed ai disoccupati prospetti,;. 
di lavoro. 

Vi si stabilisce innanzitutto 
di dare priorità, nell'ambito 
del bilancio, ad una serie di 
interventi essenziali per la 
agricoltura, gli insediamenti 
produttivi, la scuola e i ser
vizi sociali, e si impegna la 
Giunta a presentare program
mi di attuazione de'gli inter
venti stessi, non appena ap
provato il bilancio. 

Al dibattito in consiglio co
munale, terminato con la vo
tazione unanime del docu
mento, hanno preso parte Ci
riaco. Orazi e l'assessore Pet
tinali per la DC, Rusca. Feli-
ciotti e - Clementoni per il 
PCI, Pecora per il PSDI. 

Vediamo i punti qualifican
ti del documento, molto signi
ficativi dal punto di vista 
politico: innanzitutto emer
ge una particolare attenzione 
ai problemi della comunità lo
cale, verificati in una serie 
di incontri fra le forze po
litiche e nello stesso dibattito 
consiliare. 

« La complessità di tali 
problemi — è detto nel docu
mento — richiede una indi
cazione di priorità negli in
terventi da effettuare nei set
tori sociali e produttivi. L'at
tuale politica riguardante la 
finanza locale rappresenta un 
grave ostacolo allo sviluppo 
delle autonomie locali nel 
perseguimento di quegli obiet
tivi più rilevanti per il soddi
sfacimento dei bisogni più ur
genti. soprattutto per un di
verso sviluppo dell'agricoltu
ra e della radicale trasforma
zione della vita nelle campa
gne B. 

n documento rileva inoltre 
la necessità di interventi con

sistenti « tali da modificare 
le attuali situazioni dei servi
zi sociali, in particolar modo 
per quanto concerne la scuo
ia, le comunicazioni, gli ac
quedotti, la elettrificazione 
rurale, l'assistenza, la medi
cina preventiva sia in campo 
scolastico che nel lavoro ». 
«Si rende necessaria ed ur
gente — si puntualizza — un 
sostanziale cambiamento dei 
meccanismi di erogazione dei 
finanziamenti e di reperimen
to dei fondi mediante una 
modifica dei cespiti delega
bili, della finanza locale in 
genere e negli interventi da 
parte della Regione Marche, 
onde dare ai Comuni una ef
fettiva e vera capacità auto
noma e programmatica ». 

Il documento indica infine 
in modo specifico gli inter
venti: per l'agricoltura, inda
gine per le case coloniche, 
azione promozionale della 
cooperazione, interventi in 
strade consorziali e meccaniz
zazione dei servizi, spesa glo
bale di 20 milioni; per gli in
sediamenti produttivi, inizio 
acquisizione delle aree per le 
zone artigianali e loro urba
nizzazione nelle località San
ta Maria in Selva, Passo di 
Treia, Chiesanuova*. per la 
scuola, trasporti ed acquisti 
di un immobile; per i servizi 
sociali, ricerca ed acquisizio
ne di riserve idriche. 

Nel documento infine si 
auspica che « il bilancio di 
previsione 1976 venga solleci
tamente approntato e siano 
tempestivamente messi a di
sposizione i vari finanziamen
ti dalla Regione e dallo 
Stato ». 

priorità per il 1976 sono co
stituite dai servizi socio-sani
tari, dalla scuola, dalla cul
tura. dai trasporti, ecc., tut
ti settori su cui poggia indi
scutibilmente la possibilità di 
ripresa economica, sociale e 
morale del nostro Paese. 

Queste scelte sono la con
seguenza anche delle pun
tuali indicazioni e dei sug
gerimenti Forniti dai cittadi
ni durante le consultazioni 
popolari, per la stesura del 
bilancio di previsione, che si 
sono tenute in Urbino e nel
le frazioni nel mese di di
cembre e gennaio. 

D'altro canto sulla parte
cipazione popolare alle scel
te dell'Amministrazione comu
nale e alla vita politica cit
tadina nel suo complesso, si 
sono soffermati nei loro in
terventi vari consiglieri dei 
partiti di maggioranza e mi
noranza. riconoscendo l'im
portanza di tale partecipazio
ne nello sviluppo del nostro 
paese in senso sempre più 
democratico e pluralistico. 

E' allora necessario favori
re e promuovere i collega
menti, i rapporti con le forze 
sociali organizzate, sindaca
li. culturali, delle attività ri
creative, ecc. Argomenti que
sti clic avevano già trovato 
ampio spazio nella relazione 
programmatica. 

Naturalmente, su questa li
nea, viene a trovarsi il discor
so sul conseguimento di am
pie e larghe convergenze po
litiche e sociali, che rendano 
possibile il sostegno dei pro
grammi concordati da ampi 
schieramenti popolari e di 
massa: quelle convergenze 
clie possono in modo più aper
to dare avvio ad una politica 
rinnovatrice. 

Rispecchia tale possibilità 
di apertura, nell'insieme del 
suo tenore, la dichiarazione 
del consigliere repubblicano 
Cecchini che così motiva la 
astensione: « Apprezzo lo spi
rito di apertura e di dispo
nibilità al dialogo che emer
ge dalla relazione della Giun
ta. Non avendo sufficienti 
elementi di valutazione del 
progetto di bilancio (il con
sigliere Cecchini è subentra
to, proprio in questa seduta. 
al consigliere Palma, dimis
sionario per intervenuti im
pegni. ndr.) ci asteniamo dal 
voto, assicurando nel contem
po un atteggiamento di leale 
collaborazione, di estrema di
sponibilità. seppure nella di
versificazione delle posizioni. 
Ed esprimiamo anche, alla 
Giunta e al Consiglio, auguri 
nell'interesse della popolazio
ne e della città ». 

Opposizione 
costruttiva 

Per quanto il gruppo con
sigliare della DC abbia vo
tato contro, si è individuata 
nella dichiarazione del capo 
gruppo Galiotta la volontà di 
una opposizione costruttiva. 
non aprioristica e settaria. 

Infatti è detto nella dichia
razione stessa che la DC vota 
contro il bilancio di previ
sione per il 1976 e fermo re
stando il proprio civile e re
sponsabile impegno in que
sto consesso e dinnanzi la 
cittadinanza tutta, di assicu
rare la sua presenza attiva 
e fattiva, come sempre, in 
ogni momento essenziale del
la vita del Comune di Ur
bino ». 

m. I. 

Secondo Petrilli si tratterebbe di una operazione troppo costosa 

Assurdo e grave rifiuto dell'IRI 
alla liberalizzazione della A 14 
La proposta di aprire al traffico normale il tratto marchigiano della Autostrada Adriatica è stata 
avanzata dalla Regione in pieno accordo con i Comuni rivieraschi - Gli argomenti addotti dalle Parteci
pazioni statali rispondono a concezioni vecchie e superate del modo di amministrare il denaro pubblico 

Il presidente deli'IRI, Giuseppe Petrilli, con una lettera 
inviata all'ori. De Cocci, e passata poi per la pubblicazione 
a II resto del Carlino, si abbandona assai disinvoltamente 
ad una serie di giudizi e considerazioni finalizzati a conte
stare la validità della richiesta di liberalizzazione del tratto 
marchigiano dell'autostrada Adriatica (A H), avanzata dalla 
Regione in pieno accordo con 

Un tratto dell'Autostrada Adriatica 

tutti i Comuni rivieraschi, 
Dopo l'esposizione di una 

sfilza di dati tecnici, burocra
tici e contabili, Petrilli con
clude sconsigliando la solu
zione della liberalizzazione e 
riproponendo la opportunità 
di procedere alla realizzazio
ne delle cosiddette circonval
lazioni. cioè, di una serie di 
anelli stradali intorno alle 
città rivierasche marchigiane 
come scelta per liberare i 
centri abitati e turistici dal 
caos del traffico pesante, fra
stornante «1 inquinante. 

Petrilli si è ben guardato 
| dal considerare lo sfascio 

che sul piano urbanistico, 
ecologico, paesaggistico pro
durrebbe una simile solu
zione. 

Ciò che più sorprende è la 
sua valutazione di carattere 
finanziario secondo cui la li
beralizzazione ' dell'autostrada 
costerebbe alla finanza pub
blica una somma di circa 2-10 
miliardi. 

Petrilli ignora che una par
te della somma ritornerebbe 
alla finanza pubblica e che. 
comunque, por realizzare le 

LORETO - Preoccupante situazione al «San Camillo» 

Saranno dimessi 
125 handicappati? 
L'ordine generale dei padri Camillini ha deciso di chiudere Istitu
to di rieducazione psico-motoria - Assemblea con amministratori 
regionali e provinciali - Come utilizzare il personale specializzato 

LORETO, 19 
Si è svolta, ieri sera, pres

so la sala del Consiglio co
munale di Loreto, una assem
blea dibattito indetta dai la
voratori del Centro di riedu
cazione psicomotoria del «San 
Camillo» di Loreto, per discu
tere la situazione che si è 
venuta a creare all'interno 
dell'istituto. 

All'incontro hanno parte
cipato. oltre al sindaco di 

Operaio muore 
schiacciato 

da una pala 
meccanica . 

Un trattorista di 38 anni, 
Mario Corsi, residente a Mon-
tefano, ha perduto ieri la vita 
in un incidente sul lavoro. 
L'uomo stava prestando la 
sua opera nel cantiere della 
Calcestruzzo Adriatica, in lo
calità Montecamillone di Ca-
stelfidardo. 

Al momento della disgrazia 
si trovava sopra una pala mec
canica quando questa (all'im
provviso, si è rovesciata tra
scinandolo dietro. Il pesante 
mezzo si è inclinato su una 
scarpata, finendo poi in un 
fosso sottostante. 

Il Consiglio regionale si avvia all'approvazione della legge sui consultori 

Uno strumento di educazione sessuale della coppia 
La nuova struttura precisata dopo un ampio dibattito arricchito dal contributo dei movimenti femminili — Non 
solo servizio sanitario per la maternità e l'infanzia, ma anche centro di aggregazione e discussione collettiva 

«La donna finora si è tro
vata sola ad affrontare i pro
blemi più delicati della sua 
vita intima. ET vero che i rap
porti fra i £es5i riguardano 
nomo e donna: però la donna. 
per il permanere di un costu
me superato, subisce il peso 
maggiore dei ritardi e della 
arretratezza. Il consultorio 
vuol dire non solo tutela della 
maternità e della infanzia 
(come nel vecchio istituto 
ONMI), ma è un nuovo servi-
«io per la coppia e per una 
maternità e paternità coscien
t i» : questa frase, captata nel 
corso di una delle tante ma
nifestazioni che si sono molti
pllcate in questi giorni di ri
flessione attorno alla questio
ne donna, può rappresentare 
simbolicamente il nucleo di 
quell'impegno di approfondi
mento e di confronto che 
sta appassionando ormai da 
tempo il movimento femmini
le e tutte le forze — sociali e 
politiche — che lo appoggiano 
e lo vivificano. 

Perché, proprio ora e con 
tanta evidenza, in una fase 
di crisi dagli sbocchi incerti, 
balza in primo piano la esi
genza di toglier via dai rap
porti interpersonali, dalla sfe-
fjs» del « privato » tutte quelle 

incrostazioni fatte di ataviche 
paure, di pregiudizi condizio
nati e di angoscianti frustra
zioni? La risposta è nel grado 
di maturazione raggiunto dal
la frattura fra sviluppo econo
mico e crescita umana, fra esi
genze popolari e risposte po
litiche: ed è estremamente si
gnificativo che anche nella 
nostra regione siano proprio 
le donne a farsi interpreti di 
nuove aspirazioni, a premere 
in modo organizzato nei con
fronti del potere pubblico de
centrata perché esso sia sem
pre più fulcro di partecipazio
ne ed anche protagonista del 
movimento che obbligherà ad 
una positiva fuoriuscita dalla 
crisi. 

Riteniamo indispensabili 
queste considerazioni, se si 
parla di consultori, perché 
non venga avanti la logica a-
berrante che relega in secon
do piano — in un momento 
difficile — i problemi dei ser
vizi sociali, largamente inte
ressanti invece non il solo 
mondo femminile, ma l'intera 
società: non si può dire «c'è 
la crisi, penseremo in un mo
mento più propizio ad istitui
re i consultori ». 

Anche ai consultori, a que
ste strutture speciali di edu

cazione sanitaria, affettiva, ci-
vi:e e sociale insieme, deve 
pensare la Regione Marche; 
e sembra Io stia facendo. 

La legge che il Consiglio re
gionale approverà (la scaden
za dovrebbe essere marzo, ma 
presumibilmente scivolerà di 
qualche giorno) sarà il frutto 
di un ampio dibattito fra le 
forze politiche, arricchito da 
proposte ed indicazioni già 
fornite dai movimenti femmi
nili e femministi, dibattito 
che si è già dispiegato nel cor
so di una vasta consultazione 
di base, promossa particolar
mente dall'Unione Donne Ita
liane. Punti di riferimento 
obbligati sono poi le varie 
proposte di legge presentate 
da alcuni gruppi consiliari al
la Regione: la prospettiva 
dunque è rassicurante: presto 
si potrà contare sull'impe
gno concreto della massima 
assemblea marchigiana. 

C'è da dire comunque che in 
questo ultimo periodo Enti 
locali ed organizzazioni non 
sono stati con le mani in ma
no, se questo della realizzazio
ne di strutture sociali per la 
famiglia e la coppia è diventa
to obiettivo di Comuni co
me Chiaravalle. Senigallia. 
Falconara, Mantecarono, (so

no .solo alcuni esempi tratti 
dalla provincia di Ancona): 
impossibile riferirsi in questa 
occasione anche alle esperien
ze di tanti centri della pro
vincia di Pesaro o di Ascoli. 

I legislatori potranno conta
re. come dicevamo, sulle in
dicazioni del movimento fem
minile: il Comitato femminile 
regionale marchigiano ha mes
so a punto infatti una piat
taforma «per la istituzione. 
funzionamento e gestione dei 
consultori familiari ». una ela
borazione frutto di lunga di
scussione fra le componenti 
del Comitato, l'UDI. il coordi
namento dei collettivi femmi
nisti, l'Associazione Donne E-
bree. il PSI. il PCI. il PRI. il 
PSDI, il PDUP. 

Le donne pongono innanzi
tutto la loro candidatura nel
le gestioni sociali dei consul
tori. che — si precisa — do
vranno essere pubblici (qui è 
una prima debolezza della leg
ge-quadro nazionale, che pre
vede anche per i privati la 
istituzione del servizio), pub
blici. cioè programmati dalle 
Regioni, affidati al Comuni 
ed inseriti nelle future unità 
locali dei servizi socio-sanitari. 

Questa visione postula, a 

ben vedere, un impegno non 
schematico né settoriale per 
l'organizzazione del servizio 
sanitario e si inquadra per
fettamente nel dibattito tut-
t'ora aperto attorno alle li
nee di piano che il Consiglio 
dovrà approvare tra breve 
tempo. 

Per quanto riguarda la ge
stione sociale, essa non solo è 
necessaria per realizzare alcu
ne « giuste istanze di democra
zia partecipata ». ma soprat
tutto per la natura particola
re del servizio, che «opera 
nel settore più delicato della 
vita di ogni donna e di ogni 
individuo, quello della sessua
lità e della maternità e pater
nità ». 

Dunque, una struttura aper
ta a'.la popolazione, con ••znz. 
gestione articolata attraverso 
due momenti tra loro collega
ti. la assemblea degli utenti ed 
il comitato di gestione. 

«Siamo contrarie — preci
sano le associazioni — a con
siderare riduttivamente l'at
tuazione della gestione socia
le solo tramite il Comitato di 
gestione ». Vediamo infine il 
«volto» di questi consultori, 
per la realizzazione dei quali 

il Comitato femminile propa 
ne il riutilizzo e la riconversio
ne di strutture già esistenti. 
t « in modo da avere una dif
fusione capillare»): l'idea è 
quella di un servizio nuovo. 
non viziato da efficientismo 
né da moralismo, in cui l'in
tera collettività possa trovare 
validi strumenti per infor
marsi e formarsi, per vivere 
serenamente la propria ses
sualità — soprattutto la don
na —. per sapere come evita
re una maternità non deside
rata, per portare a compimen
to nella massima sicurezza 
una maternità desiderata, per 
garantire la salute del bambi
no nei primi mesi di vita. 

Ma il consultorio può e de
ve essere, oltre che il veicolo 
per avviare un'opera sanita
ria preventiva, un centro di 
aggregazione per la colletti-
vita ed in particolare per le 
donne, un centro di discussio
ne « di promozione culturale 
e politica. 

Il dibattito è più che mai a 
perto: importante è la parte
cipazione degli Enti locali e. 
naturalmente, delle dirette in
teressate: le donne. 

Leila Mariol i 

Loreto e agli assessori comu
nali alla Sanità e alla Pub
blica istruzione, il deputato 
regionale del partito comuni
sta italiano compagna Mal
gari, l'assessore alla Sanità 
della Provincia di Ancona 
compagno Ferretti e l'assesso
re regionale alla Sanità Capo-
daglio. 

L'argomento della riunione 
era, come si è già accennato, 
la sorte dell'istituto San Ca
millo di Loreto e dei suoi 123 
assistiti. L'ordine generale dei 
padri Camillini. infatti, ha 
deciso di chiudere il Centro 
e questa decisione diverrà e-
secutiva il 30 giugno prossi
mo. 

Oltre al problema dei gio
vani handicappati ospitati 
dall'istituto, esiste anche il 
problema del personale (ol
tre cento occupati) in gran 
parte specializzato, che qua
lora il provvedimento doves
se verificarsi, sarebbe licen
ziato dalla amministrazione 
dell'istituto. 

La riunione si è aperta 
con una relazione del delega
to sindacale dei lavoratori 
del San Camillo. Negri, che 
ha illustrato la situazione ri
cordando le vicende che han
no preceduto questa assem
blea, a partire dal novembre 
1975, quando cioè l'ammini
strazione dell'istituto dichia
rò la sua intenzione di chiu
dere il centro, motivando 
questo suo proposito con la 
insostenibilità della situazio
ne economica dell'istituto che 
vedeva crescere giornalmen
te il deficit, e con una serie 
di considerazioni riguardanti 
l'indesiderato aumento della 
sindacalizzazione del perso
nale addetto. 

Il rappresentante sindacale 
ha contestato all'amministra
zione, non solo quella locale. 
una scarsa capacità di dire
zione. denunciando la gravità 
dei pericoli collegati alla 
chiusura dell'istituto, soprat
tutto in rapporto alle soluzio
ni da dare nel breve perio
do alla sistemazione dei ra
gazzi ricoverati, e alla disper
sione di una importante espe
rienza compiuta in questi an
ni dal gruppo medico e pa-

i ramedico del centro. 
Il dibattito che è seguito ha 

visto la partecipazione, oitre 
agli invitati, di semplici cit
tadini. di rappresentanti sin
dacali e del direttore dello 
stesso istituto. 

Il problema dell'istituto lau-
retano è stato fin dall'inizio 
inquadrato all'interno della 
problematica riguardante tut
ta la organizzazione assisten
ziale in questo campo, con 
particolare riguardo alla li
nea — tracciata anche ne» 
piano socio sanitario della 
Regione — di un progressivo 
superamento degli istituti co
me il San Camillo, motivato 
dalla loro funzione emargi
nante, e la necessità di an
dare viceversa ad un inseri
mento nel tessuto familiare e 
sociale degli handicappati, 
che solo è in grado di dare 
delle risposte adeguate a. 
gravi problemi di ordine in
tellettuale ed affettivo che 
affliggono gli handicappati. 

Questi concetti sono stati 
sostenuti con forza dall'inter
vento della compagna Malga
ri contro 1 discorsi di coloro 

che, anche in questa occasio
ne, hanno cercato di riesu-
niare le reazionarie teorie del
la assistenza mossa da pie
tosi sentimenti, e della emar
ginazione dal contesto socia
le dei diversi. Ma se la linea 
della deistituzionalizzazione è 
quella che bisogna imporre. 
nell'immediato esistono dei 
problemi, che riguardano la 
creazione di strutture ade
guate a livello territoriale. 

In questo senso il problema 
del San Camillo consiste nel
la necessità di dare ai bambi
ni che ora sono ospitati in 
questo istituto la adeguata as
sistenza in attesa che siano 
create le strutture adatte per 
il reinserimento nella fami
glia di questi giovani. 

Per quello che riguarda la 
provincia di Ancona, l'asses
sore Ferretti ha assicurato 
che entro qualche mese l'Am
ministrazione provinciale sa
rà in grado di offrire al per
sonale addetto nell'istituto, u-
na occupazione all'interno 
delle strutture sanitarie com-
prensoriali che si stanno isti
tuendo. magari dopo corsi di 
riqualificazione: per ciò che 
riguarda i 19 bambini della 
provincia di Ancona attual
mente ospitati nel San Ca
millo, verrà effettuato un c-
same approfondito, caso per 
caso, per poter dare ad ognu
no una adeguata sistemazio 
ne nel proprio ambiente so
cio-familiare. 

L'assessore regionale Capo-
daglio ha detto in conclusione 
che questa soluzione è possi
bile fare in modo che si ve
rifichi anche per i bambini 
provenienti dalle altre pro
vince e regioni. 

In proposito al futuro dell' 
istituto (sembra che l'ordine 
dei Camillini voglia procede
re ad una ristrutturazione». 
l'assessore regionale e gli al
tri intervenuti hanno auspi
cato che questo recupero pos
sa avvenire inserendo la 
struttura all'interno della 

circonvallazioni si s|)ciulcreb 
bc molto di più. 

Stando alla logica del pre
sidente doll'IRl, lo Stato do 
vrebbe spendere — oltretutto 
nell'attuale situazione econo
mica — almeno 300 miliardi 
per inserire un ulteriore as 
se stradale tra la statale 1(5 
e l'autostrada Adriatica. 

Va ricordato che l'A 14 non 
ha sciolto il problema del 
traffico sulla statale 1G: con 
l'apertura del tronco fra An 
comi e San Benedetto il traf 
fico sulla statale Hi è. (limi 
muto solo del 7,3°o. Inoltre 
l'A 14 presenta una forte ge
stione passiva tanto che il de 
ficit ha raggiunto i 53 mi 
liardi. 

In effetti, la logica di Pe
trilli risponde a concezioni 
vecchie e superate nel modo 
di amministrare e spendere 
il pubblico denaro. 

La liberalizzazione dell'au
tostrada — e non solo del 
tratto marchigiano, ma even
tualmente del percorso che 
va da Bologna a Bari — si
gnificherebbe: 

— risolvere a tempi brevis
simi il problema del traffico 
liesante con una spesa mi
nima; 

— (Mirre Tino ad una gestio 
ne passiva che in parte è 
sopportata dall'erario pubbli
co oltre che dagli utenti del
l'autostrada: 

— evitare di deturpare ul
teriormente le ricchezze na
turali della costa: 

— porre in condizioni di 
maggiore sicurezza ed agilità 
tutto il traffico merci di me 
dia e lunga percorrenza, che 
verrebbe deviato verso l'ai 
tuale autostrada: 

— restituire la statale 10 
al movimento passeggeri con 
benefici anche jier le attività 
economiche e di servizio fun 
zionanli lungo l'arteria. 

Quindi, se dal punto di vi
sta tecnico finanziario la so
luzione proposta dalla Regio
ne Marche presenta moltepli
ci aspetti positivi, essa sem
bra trovare resistenze di so
lo carattere politico. 

E' necessario, quindi, otte
nere sollecitamente l'incon 
tro con il Governo chiesto 
già da alcuni giorni dalla 
Giunta regionale affinché si 
possa verificare il grado di 
volontà politica intorno a 
questo problema. 

Per concludere, ci sembra 
giusto ricordare il recente vo 
lo espresso al Senato dalla 
Commissione LL.PP.. la qua
le ha subordinato il finan
ziamento di altri tratti auto
stradali ad un rigoroso ac
certamento sul funzionamen
to delle autostrade in attività. 

Significa che esistono mol
ti dubbi sulla « resa » di mol
te autostrade. E fra queste 
va senz'altro inclusa, nelle 
attuali condizioni e con 1 at
tuale uso. l'A 14. 

Primo Gregori 

L'ANPI di Ancona 

sul caso Kappler 
ANCONA, 19 

L'Associazione nazionale 
partigiani italiani (ANPI) di 
Ancona ha assunto la valida 
iniziativa, così carica di si
gnificato, di telegrafare al Mi
nistro della Difesa per prò-

_ testare contro la sospensione 
nuova organizzazione sanità- j della pena nei confronti del 
ria territoriale, con criteri di > colonnello delle SS Kappler. 
gestione però veramente rin- j il responsabile morale e ma-
novati. | teriale della strage nazista 

d Cd ' < l e I i e F o s s c Ardeatine a 
Roma. 

fin breve' 
) 

La Divisione di Neurologia e Psicologia Clinica dell'Ospedale Ci
vile di Senigallia, nell'intento di favorire una migliore assistenza noi 
quadro della lotta contro l'alcoolismo e di promuover* nuove iniziativa, 
assicura la consulenza ambulatoriale "gratuita" a tutit gli etilisti di metal 
da quel Reparto. 

L'ambulatorio si terra ogni venerdì alle ore 12,30 presso la stessa 
Divisione di Neurologia a partire dal 26 marzo p.v. Non è necessaria 
alcuna formalità; e sufficiente, anzi vivamente consigliato presentare II 
cartellino di dimissione contenente la relazione clinica di uscita. 

Si è riunita in Urbino la giunta della Comunità Montana dell'Alto 
e_ Medio Metauro per la distribuzione degli assessorati con la formazione. 
di tre dipartimenti: 1) agricoltura, foreste, caccia e pesca; sviluppo eco
nomico, trasporti e turismo; 2) sanità e sicurezza sociale, istruzione, 
cultura, tempo libero, e :*>ort; 3 ) urbanistica, assetto del territorio, 
rapporti con enti e partecipazione. 

Nel corso della riunione si è anche esaminata la possibilità di al
largare i dipartimenti con formazione di commissioni consiliari in cui 
possano lavorare tutti i consiglieri del Consiglio Comunitario. 

Frutto della costante lotta e dell'iniziativa dei partiti di sinistra • 
di tutte le forze antifasciste, è stato costituito a Filottrano if Comitato 
unitario permanente antifascista. 

Hanno aderito al Comitato: il PCI, DC, PSI. PRI e PSDI e reta
tivi movimenti giovanili; le Associazioni partigiane, la Federazione CGIL, 
CISL e UIL; le ACLI. 

L'Associazione nazionale invalidi del lavoro — Sezione provinciale 
di Ancona — porta a conoscenza di tutti gli « infortunati del lavoro a 
con grado di inabilità dal 50 al 100 per cento, già indennizzati in capi
tale o in rendita vitalizia, che • norma della legge 27-12-75 n. 780, sono 
riaperti I termini per la presentazione delle domande da inoltrar* al-
l ' INAIL. Gli interessati possono rivolgersi per informazioni, peaajw la 
sede sociale dell'Associazione. 


